
F R A N C O I S    C H A R R O N 
 
 
 
 
Da  
 
LA BEAUTE DES VISAGES NE PESE PAS SUR LA TERRE 
 
(Ecrits des Forges, Montréal,1990) 
 
(p.56) 
 
 

uno sconosciuto scende rapidamente da una macchina 
 
la luna si offusca 
 
verso dell'acqua su di un filtro 
 
le idee mi vengono da sole 
 
un poema se ne va ,un poema resta inspiegabile 
 
sono uscito per guardare il deserto della mia camera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(p.57) 
Le piante verdi sono state appena innaffiate 
siamo qui da molto tempo 
ti guardo pensando ad altro 
ho lasciato l'orologio sul lavandino 
parlano di un incendio al telegiornale 
il soggiorno è sempre più buio 
della gente si convince dell'esistenza di Dio. 
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(p.95) 
le nostre mani sono calde, è sufficiente esistere  
le lancette dell'orologio si sono fermate alle otto e 
                                        trentaquattro 
abbiamo vagabondato a piedi nudi fuori 
ci siamo seduti all'entrata del cortile 
la fine dell'estate ci ha lasciati ciechi,senza fretta 
                                         né inquietudine 
ho carezzato l'enigma del tuo volto e ora tu dormi  
                                       tra le mie gambe 
le stelle che moriranno nel grande vuoto non avranno mai 
conosciuto la paura 
 
 
 
 
 
(p.96) 
la dolcezza dei tuoi occhi attraversa il mondo 
il respiro dell'aria si dissolve,il pensiero è una ferita  
     profonda                                                                                                               
dentro lo spazio c'è questo lampo puro della morte 
tu sei qui,una farfalla è volata via senza sapere la strada 
lo spazio non ha corretto niente 
 
 
 
 
 
 
(p.97) 
le vecchie strade non arrivano più fin qui 
la superficie secca delle colline ignora ciò che siamo 
appoggiata contro una palizzata ti ricordi degli assenti, 
delle loro parole intime, delle loro labbra oscure 
scrivo un indirizzo su di un pezzetto di carta 
il giorno è nudo e mi fido di te 
l'acqua del fiume sognerà silenziosamente sottoterra 
la nostra anima viva  si allargherà  al di là dei campi 
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l'apertura troppo nuova del mondo risulta strana 

 


